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blico e cittadino, mediato da comunità 
virtuali ed attraverso nuove modalità di 
comunicazione, che ha la pretesa di sem-
plificare i problemi trovando soluzioni 
dirette a domande complesse. Il risultato 
è che in tale nuovo schema semplificato 
viene messo pericolosamente in discus-
sione il ruolo dei corpi intermedi, visti ad-
dirittura con fastidio.
Confartigianato invece ritiene, ha detto 
Sgherza, che quello di cui il Paese sente la 
mancanza sia proprio la capacità colletti-
va di far fronte alla fase recessiva dell’e-
conomia.
Come Confartigianato si propone di af-
frontare le nuove sfide della rappresen-
tanza? Secondo il presidente partendo 
dai virtuosi esempi di mutualità già speri-
mentati, dal consolidamento dei consorzi 
di garanzia collettiva fidi, dagli Enti Bilate-
rali che vedono la costruttiva partecipa-
zione di tutte le Parti Sociali con presta-
zioni di welfare integrativo, dalla nuova 
sanità integrativa per gli imprenditori, ai 
consorzi per l’acquisto di energia e gas a 
prezzi competitivi.
Ma anche attraverso la promozione di 
reti per l’internazionalizzazione, l’accom-
pagnamento alla acquisizione di risorse 
pubbliche per l’innovazione e la ricerca, 
la partecipazione ad aventi di caratura 
mondiale, come Expo 2015.
Se la Confartigianato, attraverso la pro-
pria classe dirigente – ha concluso il pre-
sidente – riuscirà a farsi carico di questi 

Rinsaldare il dialogo con gli associati per 
meglio rappresentarne istanze ed aspet-
tative. È necessario abbandonare defini-
tivamente ogni retaggio di rappresen-
tanza ideologica per rafforzare i legami 
mutualistici che sono alla base dell’azio-
ne di Confartigianato. Così il presidente 
della Confartigianato di Puglia France-
sco Sgherza alla 60ª Giornata dell’Ar-
tigianato svoltasi alla Fiera del Levante, 
che ha avuto per tema il ruolo della asso-
ciazioni di rappresentanza per il rilancio 
del Paese. Sgherza ha ripercorso il ruolo 

della rappresentanza ricordando come 
nel secondo dopoguerra fosse organiz-
zata prevalentemente intorno ai partiti 
politici, nei quali si identificava e soste-
neva in termini di consenso elettorale. Il 
venir meno dei partiti politici ha portato 
l’azione della rappresentanza ad assume-
re una diversa identità, sempre più tarata 
verso i bisogni reali delle imprese, con 
distinzioni non più di appartenenza poli-
tica ma per la qualità della propria azione 
sindacale e nella fornitura di servizi.
Oggi – ha detto il presidente Sgherza – 
assistiamo ad un consolidarsi di partiti di 
opinione che hanno perso quasi del tut-
to la capacità di rappresentare interessi 
economici organizzati, con la conseguen-
za che l’azione di governo viene svolta “ 
nell’interesse generale dello Stato” o per-
ché “ce lo chiede l’Europa”.
Si va affermando l’illusione di poter cre-
are un rapporto diretto tra decisore pub-

nuovi approcci organizzativi, potremo 
consolidare l’autorevolezza associativa, 
legittimando ulteriormente una rappre-
sentanza davvero utile al Sistema.
L’intervento del presidente della Fiera 
Patroni Griffi è più di un saluto. Va subi-
to a fondo del problema ed afferma che 
le associazioni di categoria sono una vera 
risorsa per lo sviluppo.
La vera riforma da attuare per il presiden-
te della FDL è quella del lavoro, perché 
quello dipendente è troppo tutelato ri-
spetto a quello autonomo.
Anche l’apprendistato va tutelato, e 
come esempio può essere presa la Ger-
mania che è cresciuta con la così detta 
formazione duale.
Dateci più credito e meno tasse, che alla 
ripresa ci pensiamo noi imprenditori. 
Così il presidente della Camera di Com-
mercio Sandro Ambrosi, secondo il 
quale le associazioni di categoria hanno 
certamente commesso molti errori di va-
lutazione, male interpretando i bisogni 
delle imprese. Ma quante aziende si sono 
salvate proprio grazie alle associazioni di 
categoria ,ai confidi, agli enti bilaterali?
La stessa Camera di Commercio, ha riven-
dicato Ambrosi, ha riversato nel 2013 alle 
imprese, anche attraverso le associazioni 
di categoria, circa 15 milioni di euro, con 
benefici per 1.860 aziende.
Per il direttore generale del CENSIS Giu-
seppe Roma la crisi è stata gestita con 

Alla Fiera del Levante la 60 ª Giornata dell’Artigianato

Il ruolo delle associazioni di ca tegoria per il rilancio del Paese
Sgherza: ripartire dai virtuosi esempi di mutualità promossi dalle organizzazioni di rap presentanza; Ambrosi: dateci più credito e meno tasse, che alla ripresa ci pensiamo noi; 

Roma: crisi gestita con logiche più per colpire che per salvaguardare; Me rletti: una P.A. più semplice ed efficiente per il rilancio della competitività

Francesco Sgherza

Alessandro Ambrosi

Giuseppe Roma
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che bisogna partire dai bisogni reali, pas-
sare dalla rappresentanza statica ad una 
rappresentanza dinamica.
D’altra parte, ha concluso il direttore del 
CENSIS, malgrado la sfiducia generaliz-
zata verso la classe dirigente del Paese, il 
59% degli italiani continua a considerare 
gli organismi intermedi come un elemen-
to centrale del funzionamento democra-
tico del sistema. 
La Regione prosegue nella sua politica 
tendente a rafforzare il ruolo dei consorzi 
fidi ed il credito in favore delle piccole im-
prese. Lo ha detto l’assessore Loredana 
Capone che ha promesso l’avvio imme-
diato dei CATA (centri di assistenza alle 
imprese) e il varo, entro il 30 settembre 
del nuovo regime di aiuti alle imprese.
Quello a cui assistiamo è un attacco pre-
meditato all’associazionismo, ed il tenta-
tivo di superare le parti sociali è sbagliato. 
È il senso dell’intervento del Segretario 
Regionale della CISL Giulio Colecchia, 
secondo cui non può esserci giustizia 
sociale se non ci sono le parti sociali. Per 
cambiare la società non basta il “pensiero 
unico”, ma serve ascoltare.
Conclusioni affidate, dopo gli interventi 
di saluto del presidente della Provincia 
Schittulli e dell’assessore al comune 
di Bari Palone, al presidente nazionale 
Confartigianato Giorgio Merletti, che 
ha sottolineato le priorità che la Confe-
darazione individua per il rilancio della 

una logica tendente a colpire più che a 
salvaguardare. Ciò crea vuoti nella parte 
intermedia del territorio. Manca ormai il 
ceto medio che invece deve essere alla 
base.
Con la crisi – ha detto Roma – stiamo cre-
ando vuoti sociali ed imprenditoriali.
Il mondo della rappresentanza è una del-
le risorse per salvare il Paese ed invece la 
politica cerca di bypassare i corpi inter-
medi. Ma oggi, ha detto Roma, 9 milioni 
di persone sono in una condizione di 
transizione. Come si rappresentano gli 
interessi di queste persone? La risposta è 

competitività, e tra esse una Pubblica 
amministrazione snella ed efficiente, 
con procedure semplici e poco onerose. 
Merletti ha espresso ferma contrarietà 
alle modalità con le quali si sta metten-
do mano alla riorganizzazione delle Ca-
mere di Commercio. L’eliminazione del 
diritto camerale comporterà infatti una 
diminuzione di risorse di 800 milioni sui 
bilanci delle Camere, che non sarebbero 
più in grado di assolvere ai compiti isti-
tuzionali di promozione dello sviluppo 
economico.

M. L.

Alla Fiera del Levante la 60 ª Giornata dell’Artigianato

Il ruolo delle associazioni di ca tegoria per il rilancio del Paese
Sgherza: ripartire dai virtuosi esempi di mutualità promossi dalle organizzazioni di rap presentanza; Ambrosi: dateci più credito e meno tasse, che alla ripresa ci pensiamo noi; 

Roma: crisi gestita con logiche più per colpire che per salvaguardare; Me rletti: una P.A. più semplice ed efficiente per il rilancio della competitività

Giorgio Merletti Loredana Capone

Da sin.: Patroni Griffi, Capone, Ambrosi, Merletti, il moderatore Magistà, Sgherza, Roma e Colecchia
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mente lamentato che alle diagnosi mancano 
le prognosi e le terapie e che le patologie, 
pessimismo a parte, sono destinate a non rice-
vere cure. Dopo i saluti istituzionali del sinda-
co De Caro, l’intervento del presidente della 
Provincia Schittulli che si è soffermato sulla 
scarsa utilità – a suo parere – delle costituen-
de aree metropolitane e sul loro numero ele-
vato rispetto all’italico suolo; quindi, l’ampia e 
appassionata relazione di Vendola sullo stato 

della Regione e sul decennio, in fase conclusi-
va, durante il quale ne è stato guida.
Il discorso di Vendola, costellato di espressio-
ni immaginifiche di sicura presa sul pubblico, 
è stato interrotto da applausi ogni qual volta 
ha toccato i punti nevralgici della Puglia non 
adeguatamente privilegiati e protetti dal 
potere centrale: ambiente, paesaggi, vincoli 
idrogeologici, risorse naturali, salute. Le ferite 
recentemente inferte al Gargano da alluvioni 
quasi apocalittiche, le incognite dell’Ilva di Ta-
ranto, la massificazione cementizia dalla quale 
deve difendersi il Salento, sono per Vendola il 
volto martoriato di una terra che tanto da-
rebbe se solo vedesse sostenuti i suoi slanci 
di generosa e intelligente operatività nel tu-
rismo, nell’artigianato, nella pesca, nell’eco-
nomia in genere, nella cultura, nella ricerca. 
E sono stati segnalati i casi di primato (inve-
ro non molti) nelle attività aerospaziali, nelle 
fonti di energia rinnovabile, nel recupero delle 
intelligenze fra nuove generazioni con allet-
tanti finanziamenti alle idee e alle iniziative 
vincenti. C’è una Puglia che pensa e agisce in 
grande ma c’è pure una Puglia che reclama di-
ritti basilari negati dalla miopia dei governi e 
dall’ingordigia di lobby occulte: il futuro deve 
essere diverso e per essere diverso bisogna in-
centivare il lavoro, il lavoro da offrire ai giovani 
perché non abbandonino città e campagne, 
perché continuino le grandi tradizioni di cre-

ra una volta nelle sue linee essenziali: decur-
tazione dell’Irap, riduzione degli oneri per i 
dipendenti, detassazione degli utili rimessi 
in circolo, alleggerimento dell’imposta sulle 
strutture aziendali, esenzione del reddito di 
impresa dall’Irpef, snellimento dei percor-
si burocratici, contributi a fondo perduto a 
quanti effettuano investimenti efficaci per lo 
sviluppo della produzione, con il fine, fra l’al-
tro, di propiziare mutui da parte degli istituti 
di credito. Benefici – questi – che lungi dall’es-
sere gratifiche di sapore natalizio, appaiono 
come misure ormai ineludibili per consenti-
re al tessuto imprenditoriale di riprendere a 
respirare prevenendo quell’asfissia mortale 
che travolgerebbe tutti noi. Inoltre, ritrovan-
do competitività nei mercati e recuperando 
fiducia dai mercati, si potranno attrarre i tanto 
sospirati investimenti dall‘estero. La situazio-
ne del Paese si sta aggravando con un pil in 
caduta libera e un debito pubblico in salita 
altrettanto libera: le imprese, specie quelle di 
piccole dimensioni che sono la maggioranza 
assoluta, vanno aiutate. Non è molto per i bi-
lanci immaginati da coloro i quali si sono pro-
posti alla direzione del Paese vagheggiando 
una nuova stagione di progresso, ma è abba-
stanza per quanti sono pronti a rimboccarsi di 
più le maniche perché il progresso si concre-
tizzi e si concretizzi davvero!

F.Bastiani

In un passato non molto lontano, l’inaugu-
razione della Fiera del Levante era il pulpito 
laico dal quale il Presidente del Consiglio 
comunicava al popolo, credenti e agnostici, 
quanto era stato compiuto dal suo governo 
e soprattutto quanto aveva in animo di com-
piere dopo la pausa estiva. Era, insomma, un 
momento di verifica delle cose fatte e del-
le cose da fare, a cui guardava tutta l’Italia: 
quella degli industriali, dei piccoli e medi 
imprenditori, della finanza, della politica, dei 
sindacati, dei semplici cittadini. Ed era altresì 
la circostanza in cui parlare prevalentemen-
te di Sud, delle regioni meridionali, anche se 
parlarne non significava necessariamente ri-
solverne i tanti problemi… che in gran parte, 
purtroppo, sono rimasti; ma era senz’altro un 
gesto di rispetto dovuto alla città di Bari, alla 
geografia levantina e alla sua storia pluriseco-
lare di lavoro, di impegno, di sacrifici, di attese. 
Quest’anno, alla cerimonia inaugurale della 
campionaria barese, 78 edizioni, il Mezzogior-
no è risultato quasi del tutto assente, salvo 
che nello stantio e sbrigativo appello a non 
piangersi addosso e, per la Puglia in partico-
lare, nell’invito ad imitare le “eccellenze” se si 
vuole scalare la vetta della crescita e dei risul-
tati nella produzione e nell’occupazione. 
Sarà cantierizzata la Napoli-Bari, per alta velo-
cità, con due anni di anticipo e sarà realizzato 
il gasdotto che nasce nell’Azerbaijan: queste 
le opere annunciate e… poi, per la nostra ter-
ra, quasi più niente. Chi si aspettava di cono-
scere rimedi più o meno urgenti alla crisi che 
altrove marcia mentre qui galoppa, chi pen-
sava di sapere di provvedimenti al dramma di 
milioni di giovani inoccupati e all’insistente 
disagio di migliaia di imprese precipitate nel-
la palude dell’immobilismo per l’eccessivo ca-
rico fiscale, ha dovuto assistere al replay di un 
programma nel quale il premier Renzi colloca 
ostinatamente al primo posto le riforme degli 
organi costituzionali, della scuola/università, 
della giustizia, riforme che potranno avere 
sì una qualche conseguenza positiva dopo-
domani, forse domani, ma che oggi – non 
ci stanchiamo di ricordarlo – con la ripresa 
dell’economia hanno poco in comune. 
Ma tant’è: così è andata nello Spazio 7 del 
quartiere fieristico, dinanzi ad un parterre di 
parlamentari, amministratori, politici, diplo-
matici (la fiera conserva sempre il suo caratte-
re di evento multinazionale), rappresentanti 
di enti pubblici e privati, osservatori, giornali-
sti, accorsi tutti per sentire novità… che però 
non ci sono state, e più di uno, pur concordan-
do sul rapporto di ciò che non va non solo 
nella nazione ma anche in Europa, ha giusta-

atività dei maestri che vanno scomparendo, 
capaci di incantare i buyers del mondo intero. 
Né possono tranquillizzare i generici richiami 
alle banche ad aprirsi alle piccole imprese. E 
allora? Allora bisogna fare quello che abbia-
mo già suggerito, su cui concordano molti 
altri: forze politiche, sindacati, opinionisti. La 
ricetta, ancorché semplice, non è di agevole 
uso per chi non sa bene cosa realmente agiti 
i segmenti produttivi, ma va riproposta anco-

Il Sud e l’Italia possono ripartire 
con il lavoro delle piccole imprese

Da sin.: Vendola, Renzi e il presidente della Fiera Patroni Griffi applaudono dopo l’esecuzione dell’inno di Mameli.
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Nulla di nuovo sotto il sole!
L’economia italiana arretra e, in misura 
maggiore, quella del Sud, anche se si sal-
va proprio la Puglia per una confortante 
impennata dell’export.
Dall’Ocse e da Standar&poor’s le recenti 
stilettate al Paese: è l’ultimo fra i G7 e an-
sima sempre di più.
Fra i mali che affliggono il sistema impren-
ditoriale nostrano, che però si conferma in 
grado di produrre qualità di alto livello in 
tutto il pianeta, figurano gli esorbitanti 
costi della burocrazia.
Per la vasta giungla degli adempimenti 
amministrativi, le piccole e medie impre-
se, nell’ultimo anno, sono state chiamate 
ad un esborso di circa 31 milioni di euro, 
equivalenti a 2 punti di Pil
La spesa si è tradotta in un carico per cia-
scuna delle pmi di circa 7 mila euro, come 
se non fossero fin troppo cari i balzelli vari, 
le tasse e le imposte.
Nel rapporto tra sistema imprenditoriale 
e pubblica amministrazione sussistono in-
comprensioni, incongruenze e ritardi tali 
da relegare l’Italia al 23° posto nella gra-

Intervenuto alla 60ª Giornata dell’Artigia-
nato, nella sala Acero del quartiere fieristi-
co, Giulio Colecchia, segretario regionale 

della Cisl, non ha usato 
mezzi termini per muo-

vere critiche a quello 
da lui definito “pen-
siero unico”.
“Ci troviamo di 

fronte ad un attac-
co ai sindacati e 

alle associazio-
ni” ha detto 

r i f e r e n d o s i 
al silente ma 
ormai noto 
intendimento 

del potere 
pubblico di 
p r o c e d e -
re ad una 

limitazione ideologica e operativa degli 
enti intermedi, cioè di quelle realtà che 
collegano i cittadini alle istituzioni.
“C’è tanto bisogno di associazionismo– ha 
osservato Colecchia – per evitare il pieno 
distacco del cittadino dalla complessità 
dei mercati; non c’è anima se non vi sono 
associazioni, se non agiscono corpi rappre-
sentativi di uomini e di donne nel dialogo 
e nel confronto con i diversi apparati della 
vita pubblica nazionale ed internaziona-
le. Ciò ha l’obiettivo primario di conferire 
e confermare centralità all’essere umano, 
esaltandone le capacità decisionali”.
Le affermazioni del leader della Cisl puglie-
se sono ampiamente condivisibili se solo si 
ricorda l’intensa attività che associazioni, 
sindacati, cooperative hanno sin qui svolto 
e continuano a svolgere, assistendo lavora-
tori, imprese e popolazione nei loro bisogni 
più immediati e nella conquista di risultati 

utili per l’intero Paese. La democrazia, go-
verno e forza del popolo, esplicita i suoi 
effetti concreti quando coinvolge nei pro-
cessi gestionali delle cose la partecipazione 
dei cittadini, secondo sistemi fra i quali fi-
gura anche la libera volontà di aggregarsi 
in enti delegati a particolari compiti. 
Trattasi, in definitiva, di un esercizio demo-
cratico “aperto” e soprattutto in grado di 
far contare realmente ogni singolo indivi-
duo, considerato nella sua unicità e nella 
sua ben definita personalità, tutta da salva-
guardare.
Il voto on line, segno di una vita sempre più 
protesa al digitale, mortifica proprio la par-
tecipazione democratica attraverso la pre-
senza fisica, quella presenza fisica che ren-
de certo e insostituibile il gesto dell’uomo.
Le associazioni servono pure alla difesa di 
questi valori.     

F.B.

duatoria dei 28 Paesi dell’Unione europea.
Insomma, le cose non vanno e richiedo-
no un ordine che – bisogna dirlo – non 
è facile stabilire considerate le strutture 
degli uffici, la mentalità di chi vi opera, la 
molteplicità delle norme e anche un po’ di 
indolenza del pubblico.
Dei costi della burocrazia che, come quelli 
della politica devono subire drastici tagli, 
abbiamo chiesto un giudizio al presidente 
di Confartigianato Sgherza, dopo la mani-
festazione di apertura della 78ª Fiera del 
levante nel corso della quale si è fatto rife-
rimento all’assoluta necessità di interventi 
del Governo sulla materia.
“La burocrazia – ha detto Francesco 
Sgherza – è una piovra presente ovunque 
con i suoi tentacoli che rischia di collassa-
re quanti devono avere rapporti con uffici, 
enti, istituzioni. I ritardi procurati dai vari 
passaggi a cui si è continuamente sotto-
posti comportano spese rilevanti. Si deve 
anche osservare che, proprio nelle lun-
gaggini della burocrazia, molto spesso si 
sviluppano casi di illegalità. C’è senz’altro 
urgenza di provvedere a definire nuovi e 

più agevoli percorsi nel rapporto fra citta-
dini e pubblica amministrazione che siano 
in grado di consentire risposte e riscontri 
in tempi ragionevolmente brevi”.
“Nel lavoro – aggiunge – il 
risparmio e il buon im-
piego del tempo sono 
vitali per la realizzazio-
ne dei programmi da 
attuare specialmente 
quando questi vanno 
a connettersi con i 
più generali interessi 
della collettività. 
Confartigianato si sta 
coordinando su tutto il 
territorio nazionale per 
proporre modelli di 
sinergie con la p.a. 
capaci di aiutare im-
prese e cittadini 
nel superamento 
di dannose pa-
stoie burocrati-
che. 

F. B.

La Burocrazia dannosa per imprese e cittadini
Accordi di Confartigianato con enti e uffici per snellire gli adempimenti

Colecchia: no al pensiero unico, democrazia è 
anche presenza di enti intermedi
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Confartigianato raccoglie la sfida di quel-
la che ormai viene definita la ‘terza rivolu-
zione industriale’ e punta sull’innovazio-
ne digitale delle imprese artigiane con un 
accordo che vede protagonisti Artigian-
cassa spa (Banca del Gruppo Bnp Paribas 
dedicata al mondo dell’artigianato e delle 
PMI) e Roland DG Mid Europe Srl (azien-
da leader di mercato nella produzione di 
periferiche per la manifattura digitale e 
la desktop fabrication). Obiettivo dell’in-
tesa: diffondere l’utilizzo di strumenti 
avanzati (tra i quali le stampanti 3D per 
utilizzo professionale) presso gli artigiani 
e promuovere la formazione sulle poten-
zialità della manifattura digitale. L’accor-
do offre agli imprenditori un sostegno 
concreto per rimanere competitivi sui 
mercati mondiali, puntando su innovazio-
ne e tecnologia per valorizzare la bellez-
za e la qualità della manifattura italiana, 
cioè i valori che ci hanno resi famosi nel 
mondo.

Grazie a questa iniziativa, infatti, gli im-
prenditori soci di Confartigianato po-
tranno acquistare le periferiche digitali 
prodotte da Roland a condizioni di finan-
ziamento agevolate ed esclusive erogate 
presso la rete degli Artigiancassa Point 
attivi nelle sedi di Confartigianato in tut-
ta Italia. Numerose le opportunità per le 
imprese: oltre alle agevolazioni per l’ac-
quisto dei vari prodotti Roland, potran-
no usufruire di un periodo di prova di 45 
giorni, trascorso il quale potranno decide-
re se trattenere la macchina o restituirla. 
Inoltre, acquistando le stampanti, Roland 
offre agli imprenditori un corso di for-
mazione gratuito presso Roland DG Aca-
demy. L’accordo prevede inoltre iniziative 
di collaborazione per promuovere la cul-
tura digitale presso le imprese artigiane. 
All’intesa siglata con Roland seguiranno 
a breve altre iniziative di Confartigianato 
in collaborazione con Artigiancassa per 
favorire la digitalizzazione delle imprese.

Confartigianato, Artigiancassa 
e Roland firmano accordo per 

l’innovazione digitale delle imprese

Information and communication technology, 
un’associazione di imprese nel settore comunicazione
Si chiama “Information and comunication technology” ed è l’ultima 
nata nella culla di Confartigianato Imprese.
La sua mission: aggregare le aziende che operano nel campo della 
comunicazione sfruttando le tecnologie ora disponibili.
L’informazione viaggia in tempo reale raccontando in ogni angolo 
del mondo fatti, misfatti, scoperte, eventi belli e brutti, dati statistici, 
dinamiche di mercati.
Insomma, tutto quello che accade e che bisogna far conoscere alla 
gente: imprenditori, politici, professionisti, studenti e studiosi, giovani 
e meno giovani.
Sapere di ogni cosa è una delle priorità nella vita attuale e non sono 
pochi quelli che svolgono il loro lavoro veicolando e diffondendo 
news, immagini, spot, messaggi attraverso net work, giornali e libri. 
Dalla Lombardia, dalla Puglia, dal Friuli, dal Veneto e dal Trentino si 
sono dati appuntamento a Roma, nella sede confederale, per… il par-
to di una nuova realtà associativa, proprio quella delle imprese che 
comunicano e che informano con gli straordinari mezzi della scienza.
Leonardo Pellicani, presidente dei Giovani imprenditori di Puglia, sa-
les manager versato nell’informatica di alto spessore, è entrato a far 
parte del direttivo dell’Ict, accreditando alla regione di provenienza 
un elemento aggiuntivo di visibilità nazionale. 
“Sono compiaciuto e ben fiero – ha dichiarato – di rappresentare la 
mia terra in un organismo di grande importanza nel quale mi impe-

gnerò a sostenere tutte le imprese che, in vario modo, vivono con la 
comunicazione e l’immagine, coniugando le cosiddette tecnologie 
avanzate. Anche per queste aziende, infatti, non mancano i problemi 
da affrontare e da superare in una dimensione di crescente concor-
renza per la quale vanno senz’altro definite regole precise. Aver co-
stituto una specifica associazione favorirà senz’altro confronti e verifi-
che nella ricerca di nuove idee e di nuove iniziative utili per migliorare 
i servizi all’utenza e per lo sviluppo delle attività”.  

F. B.

Antonio Sansonetti è stato eletto 
vice presidente del Comitato Regio-
nale INPS in rappresentanza dei datori 
di lavoro. Presidente è Antonia Sinisi 
(CISL) in rappresentanza dei lavoratori 
dipendenti. Tra i compiti del comita-
to vi è quello di intrattenere rapporti 
con tutte le componenti sindacali, di 
formulare osservazioni in materia di 
organizzazione dell’INPS sul territorio 
con particolare attenzione al decentra-
mento delle attività. 

Roma, il direttivo nazionale delle imprese della comunicazione; il secondo da 
sin. è Leonardo Pellicani, presidente regionale dei nostri Giovani imprenditori

Comitato 
Regionale INPS
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Come avevamo previsto, i timori legati alle 
ripercussioni della crisi Russia – Ucraina e 
sul fronte Libico, con possibili sospensio-
ni nelle forniture, hanno fatto schizzare il 
prezzo del gas sulle borse europee.
L’Autorità garante, che stabilisce le trime-
stralmente le tariffe sul mercato tutelato, 
ha rivisto al rialzo il costo della materia 
prima.

In questo scenario, il ricorso all’accordo 
Confartigianato – AIM per la fornitura di 
utenze domestiche e CAEM Consorzio 
Energia per le imprese, risultano strumenti 
particolarmente interessanti per evitare le 
pesanti conseguenze economiche dei rin-
cari in arrivo.
Ricordiamo che per forniture domestiche 
di luce e gas l’accordo AIM prevede  -15% 

(luce) e -10% (gas).
Per le imprese le tariffe consortili sono 
in media (sul valore della materia prima) 
meno care del 35% rispetto al mercato 
libero. Siamo disponibili per stime del ri-
sparmio e consulenza.
Contatti: Tel. 080 5959446 - via mail (in-
viando le bollette): energia@confartigia-
natobari.it

Energia, stangata d’autunno sulle bollette: 
il gas sale del 5,4%, la luce dell’1,7%

Con la revisione trimestrale da parte dell’Autorità dell’energia, le famiglie 
e le piccole imprese vedono aumentare le tariffe. Per la luce l’incremento 

sarà mediamente di 2 euro al mese, per il metano di 19 euro. 
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Alla FdL, Levante Cake and Cooking Show

Arte dolciaria, qualità, tracciabilità 
e intolleranze alimentari

Si è svolta, in occasione della 78° Fiera 
del Levante, la prima edizione del “Le-
vante Cake and Cooking show”, un 
format innovativo interamente dedicato 
al FOOD, un settore in cui l’Italia spicca 
da sempre e in cui la tradizione costan-
temente si rinnova. 
Confartigianato ha aderito all’iniziativa 
proponendo alcune giornate dedica-
te alla tutela e alla valorizzazione della 
pasticceria artigianale, un comparto 
importantissimo per l’economia del 
territorio che si contraddistingue per 
l’eccellenza delle produzioni e per la 
qualità delle materie prime utilizzate. 
Tuttavia da qualche anno anche questo 
settore rischia di essere contaminato da 
prodotti di importazione di dubbia qua-
lità utilizzati da “hobbisti” che vantano 
lodevoli capacità tecniche nella deco-
razione, senza però alcuna competenza 
sulle normative vigenti, sulla sicurezza 
alimentare e sulle problematiche delle 
intolleranze alimentari. 
I work shop e le attività dimostrative 
si sono svolti in un laboratorio apposi-
tamente allestito e sponsorizzato dalla 
B&C srl di Vito Boccia (Bari). 

In occasione della 60ª Giornata dell’Ar-
tigianato svoltasi giovedì 18 settembre, 
Il Presidente Nazionale Giorgio Mer-

letti, il Presidente Regionale Francesco 
Sgherza e i dirigenti dell’associazione 
hanno visitato lo stand Confartigiana-
to durante la preparazione di prodotti 
dolciari tipici offerti successivamente in 
degustazione.
Hanno aderito all’iniziativa i maestri pa-
sticceri: Francesco Schiraldi (Schiraldi 
Arte Dolciaria – Minervino Murge – Bat) 
con la realizzazione live e degustazione 
al pubblico del famoso “Panetto di Mi-
nervino Murge” – tradizione dolciaria 
risalente al XVI secolo dedicata al ca-
valiere Bayard; Rossana Caponio (Ace-
lia –Adelfia-Ba) ha creato coloratissime 
Baby Cake Gluten Free con degustazione 
di specialità dolciarie senza glutine e 
senza lattosio, Rossella Ladisa - (Pa-
sticceria Ladisa - Ba) si è espressa nella 
realizzazione artistica di meravigliose 
rose in pasta di zucchero utilizzate per 
la composizione di una wedding cake e 
Nicola Fragrasso (pasticceria Super Bar 
– Trani – Bat) ha chiuso l’evento con la 
realizzazione del “Panvinesco” un dolce 
tipico della tradizione tranese recupera-
to da un antica tradizione del 1600. 

A. Eracleo 

Realizzazione e degustazione del “Panetto di Minervino Murge” ad opera di Michele Schiraldi –  tradizione 
dolciaria  del XVI° secolo dedicata al cavaliere Bayard. Nella foto  Il presidente nazionale Confartigianato 
Giorgio Merletti  con il presidente del centro comunale di Bari Michele Facchini  e  Francesco Sgherza 

 Nicola Fragrasso mentre realizza il “Panvinesco” un dolce tipico della  tradizione tranese recuperato da un 
antica tradizione del 1600.  
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L’Italia è notoriamente un paese di santi, 
poeti e navigatori, ma anche di tante as-
sociazioni di volontariato, costituite da 
donne e uomini che dedicano un pezzo 
della loro esistenza al prossimo, senza del-
le quali, l’intero sistema sociale e produt-
tivo, collasserebbe. Tali organismi colmano 
le voraginose lacune che la politica crea. 
L’associazione ITAL di Bari ne è un esem-
pio. Nei quasi cinque anni dalla nascita ha 
organizzato convegni medici in Albania, 
sostenuto famiglie Balcaniche che vivono 
sotto la soglia di povertà, aiutato un bam-
bino albanese affetto da leucemia fulmi-
nante, ha promosso diversi eventi tesi allo 
scambio ed alla promozione della cultura, 
delle tradizioni, dell’artigianato tra l’Italia 
ed i paesi balcanici. Quest’anno, l’associa-
zione ITAL, presieduta da Antonio De Cic-
co, reduce da uno scambio culturale tra il 
liceo Orazio Flacco di Bari ed il liceo Ismail 
Qemali di Tirana ha sviluppato un pro-
getto, finanziato in parte dalla comunità 
Europea, con il coinvolgimento di giovani 
provenienti da cinque paesi. La mission 
era quella di far vivere i ragazzi insieme 
per alcuni giorni, mettendo a confronto le 
culture e le tradizioni, che nella loro diver-
sità danno stimolo allo scambio delle idee. 
Molti artigiani, hanno collaborato, metten-
do i loro laboratori e le loro conoscenze a 
disposizione dei giovani.
Nel corso della conferenza stampa, tenuta-
si nell’aula consiliare del comune di Con-
versano, il sindaco Giuseppe Lovascio, 
ha ringraziato l’associazione ITAL, per aver 
scelto la sua cittadina, come location per 
lo svolgimento del progetto “creat(t)ivi al 
lavoro”e la Confartigianato di Bari che ha 
patrocinato l’evento.
 La serata conclusiva è stata un momento 
di emozioni intense, impreziosito dai mu-
sicisti e ballerini che si sono alternati sul 
palco, all’interno della piazza, arricchita 
dai numerosi gazebo sotto i quali sono 
stati esposti, i prodotti dell’artigianato 
creativo, innovativo e dagli artisti che non 
hanno fatto mancare il loro apporto im-
portante, nonché dai prodotti multietnici 
realizzati dai ragazzi. Alla fine della serata, 
il presidente Antonio De Cicco, presente 
insieme a Maria Fonsdituri vice presiden-
te dell’associazione, Geanina Elena Turlui 
responsabile dei rapporti con i Balcani, 

Nicola Di Bari curatore eventi sportivi, 
Ruggiero De Toma responsabile ammini-
strativo, Roberto Toscano intermediatore 
culturale, Michele Facchini presidente del 
centro comunale di Bari Confartigianato, 

nel suo intervento conclusivo ha messo in 
risalto il valore dell’esperienza che hanno 
vissuto i ragazzi, soprattutto sotto il profilo 
umano. 

A.D.

Giovani europei a confronto con 
artigiani ed artisti locali per la 

nascita di idee e creatività

G i u n g e r a n n o 
da tutta Italia gli 
espositori che 
saranno presen-
ti alla rassegna 
che si svolgerà 
a Bari, presso il 
Nicolaus Hotel 
l’11 e 12 otto-
bre. Sofisticati 
e ricercati stru-
menti musicali, 
attrezzature per 
la musica e lo 
spettacolo, pre-
giati manufatti di liuteria realizzati da 
abili ed esperti maestri artigiani locali.
Due giorni intensi per conoscere le novi-
tà del mercato musicale: accessori, edito-
ria, audio, domotica, presentati dalle case 
musicali nazionali. 
Non mancherà l’appassionante mondo 
del vintage che affascina i cultori della 
musica.
Un modo per incontrare operatori del 
settore, musicisti, collezionisti, appassio-
nati e quanti sono alla ricerca del parti-
colare strumento musicale di non facile 
reperibilità nel mercato attuale.
Il progetto è stato proposto dalla Wood 
Brass Company rappresentata dall’asso-
ciato Emanuele Fortunato ed è stato 
subito accolto e condiviso dal direttivo 
del centro comunaledi Bari.  
“Musiclevante”, ha commentato Fortu-

nato, “è la prima 
manifestazione 
del Sud Italia che 
intende offrire a 
tutti i visitatori 
una selezionata 
offerta di stru-
menti musicali 
frutto della mae-
stria e della pas-
sione di artigiani 
e industrie musi-
cali”.
“Con questa ma-
nifestazione”, ha 

proseguito il presidente del centro co-
munale Michele Facchini, “si vuole valo-
rizzare le aziende che meglio interpretano 
le richieste del mercato, e soprattutto la 
sapienza derivante dalla tradizione unita 
alla capacità di innovare ed essere com-
petitivi”.
Il risultato sarà un evento molto apprez-
zato dal pubblico, tappa obbligatoria per 
tutti quelli che amano la musica.
Gli interventi musicali e le conferenze 
vedranno protagonisti noti artisti della 
musica classica, jazz e moderna quali i 
violinisti Francesco D’orazio, Walter 
Folliero Maurizio Lomartire, i sassofo-
nisti Max Jonata e Roberto Ottaviano, 
i violoncellisti John Mc Rae  e Vito Pa-
ternoster, il chitarrista Carmelo Tarta-
mella.    

G. Mele

Promossa dal centro 
comunale di Bari la 1ª Fiera 
nazionale dell’artigianato 
della musica
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Accordo tra Confartigianato Bari 
e Traetta Filippo Ecologia s.r.l.

Nuova convenzione per Se-
bach, relativo alla conces-
sione di bagni mobili e tran-
senne, attraverso l’accordo 
raggiunto tra la Confartigia-
nato Bari ed il concessionario 
Traetta Filippo Ecologia Srl. Il 
concessionario lavora diretta-
mente con le province di Bari 
e Barletta, Andria e Trani ma, 
con il supporto di altri conces-
sionari, potrà raggiungere tut-
ta la regione. La convenzione 
permetterà, a tutti gli associa-
ti, di usufruire di agevolazioni 
e vantaggi. Infatti tutti coloro 
che si presenteranno come 
soci UPSA Confartigianato 
Bari, avranno diritto ad un aggiuntivo sconto 
pari al 15% del listino promo Sebach.
Sebach, con sede a Certaldo, dove sono pre-
senti sia la produzione che gli uffici ammini-
strativi, è leader nel settore dei bagni mobili 
dal 1986, potendo vantare una storia azien-
dale oramai consolidata e avendo supporta-
to i più grandi eventi di carattere nazionale 
ed internazionale. Tra questi la recente bea-
tificazione dei due Papi, il Giro d’Italia, il Mo-
toGP del Mugello, il GP di Monza, il raduno 
Agesci 2014 e molti tra eventi e manifesta-
zioni di grande portata.
Vista la natura della convenzione e del con-
cessionario, l’accordo è rivolto soprattutto 
al settore dei cantieri e dell’edilizia, ma rag-
giungerà qualsiasi altro ambito legato ad 
eventi, manifestazioni e attività simili.
I prodotti che verranno utilizzati per questa 
convenzione sono prevalentemente il Top 
San® No Touch 2.0, il lavamano Aquastand 
e la transenna Border.
Il Top San® No Touch 2.0 è l’innovativo ba-
gno mobile che combina il dispositivo bre-

vettato di pulizia a ogni utilizzo a 
nastro rotante in acciaio inox con 
il nuovo sistema di azionamento 
a pedale, grazie al quale si poten-
ziano le performance in termini 
igienici, pratici e di risparmio 
idrico. Ulteriore elemento distin-
tivo è rappresentato dall’essere 
un bagno ad “acqua pulita”, cioè 
dotato di un serbatoio di acqua 
pulita che viene utilizzata per pu-
lire il wc ad ogni utilizzo - l’acqua 
viene “mixata” con il prodotto di 
pulizia adeguato - garantendo un 
maggior livello di igienizzazione. 
Questo bagno, che segue la nor-
mativa Uni-En-16194, si basa sui 
principi legati al totale rispetto 

ambientale, riconosciuti anche dalla Carta 
dei Principi per la Sostenibilità.
Aquastand è il lavamano portatile esterno, 
caratterizzato dalla praticità e facilità di im-
piego e di montaggio, ottimale per l’utilizzo 
dove non è disponibile l’allaccio alla rete 
idrico-fognaria. L’acqua pulita viene erogata 
attraverso un semplice meccanismo aziona-
bile a pedale e dotato di distributori di sapo-
ne e carta.
Le transenne Border, sinonimo di resisten-
za ed affidabilità, rappresentano un sistema 
innovativo per mettere in sicurezza cantieri, 
manifestazioni ed eventi. La transenna ha la 
possibilità di far ruotare ogni piede di 360° 
garantendo, così, una maggiore stabilità su 
tutte le superfici.
Per informazioni: TRAETTA FILIPPO ECOLO-
GIA S.R.L., Via P.le Carbonara n. 22  -  70032 – 
Bitonto (BA), tel.: +39 080 374  65 65, fax: +39 
080 375 61 77, pronto intervento 24h/24h:+ 
39 336 69 23 87. www.traettaecologia.it - 
info@traettaecologia.it

A. Pacifico

A decorrere dal 1 ottobre 2014 sarà più 
complicato per i contribuenti pagare 
le imposte. Infatti i contribuenti privati, 
ossia quelli non titolari di partita iva, po-
tranno continuare ad andare in banca/
posta solo se l’importo complessivo del 
modello F24 non supera i mille euro.
I pagamenti con modello F24 per im-
porti superiori a mille euro o nell’ipotesi 
di utilizzo di crediti in compensazione 
con saldo maggiore di zero, dovranno 
essere effettuati esclusivamente trami-
te i servizi telematici dell’Agenzia del-
le Entrate (Entratel, Fisconline) o delle 
banche e delle poste.
Inoltre, in caso di compensazione effet-
tuate con saldo finale pari a zero, i con-
tribuenti non potranno avvalersi dei 
servizi telematici delle banche/poste 
ma dovranno utilizzare esclusivamente 
i canali messi a disposizione dall’Agen-
zia delle Entrate (Entratel, Fisconline). 
Ciò è quanto prevede il decreto legge 
66/2014 (decreto “bonus Irpef” ) che ha 
quindi esteso anche ai privati l’obbligo 
già previsto per i titolari di partita iva 
dal 1 gennaio 2007.
In assenza di proroghe, i nuovi adem-
pimenti interesseranno tutti i cittadini 
tenuti al pagamento del secondo ac-
conto Irpef, della Tasi, della Tari, dell’Imu 
e coloro che hanno effettuato la rateiz-
zazione delle imposte per le rate in sca-
denza il 31 ottobre ed il 1° dicembre.

R. De Toma

Dal 1° ottobre 
pagamenti con 
F24 telematici 

anche per i 
privati

   Vito Lozito nel consiglio di amministrazione 
di Fedart Fidi

Sabato 27 settembre, al termine della Convention degli Ammi-
nistratori e dei Direttori dei Confidi di Fedart tenutasi a Riccio-
ne, si è svolta l’assemblea dei soci di Fedart fidi, la federazione 
unitaria delle cooperative di garanzia e dei consorzi fidi ope-
ranti nel sistema associativo che ha proceduto al rinnovo delle 
cariche. Presidente è stato nominato Adelio Ferrari, di Confar-
tigianato Fidi Piemonte, mentre Vito Donato Lozito, compo-
nente del CDA di Artigianfidi Puglia è entrato a far parte del 

consiglio. Per il collegio sindacale confermata la presenza del 
dr. Cosimo Cafagna. 
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Nell’incontro del 16 settembre, tenutosi pres-
so il Ministero dei Trasporti, le Associazioni di 
categoria dell’autotrasporto Confartigianato 
Trasporti, Conftrasporto e Sna Casartigiani 
hanno annunciato la disdetta del Protocol-
lo d’intesa del 28 novembre 2013, che ave-
vano firmato con il Ministro delle Infrastruttu-
re Maurizio Lupi, dopo una serrata trattativa 
che aveva scongiurato la paralisi del Paese. 
Di fronte alla totale incapacità di attuare la 
maggior parte dei 19 punti contenuti nel 
Protocollo e le numerose inadempienze del 
Governo rispetto agli impegni assunti con la 
categoria nei dieci mesi trascorsi, non ulti-
ma la cancellazione di alcune misure a costo 
zero nel decreto Sblocca Italia, le Associazioni 
hanno informato che avvieranno da subito 
un percorso di consultazione con gli ope-
ratori del settore per valutare la situazione in 
atto e concordare le azioni più idonee a tu-
telarne gli interessi, non escludendo sin d’ora 
la proclamazione del fermo dei servizi di 
trasporto.

CQC – Scadenze
Chiarimenti in seguito ad alcuni quesiti po-
sti da imprese di autotrasporto
Come noto, sulle CQC per il trasporto di cose 
la data di scadenza riportata è “9 Settembre 
2014” (per chi non ha ancora effettuato il cor-
so di formazione periodica per il rinnovo della 
medesima). E’ stata in tal senso emanata dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
la Circolare Prot. n. 18.061/23.18. con oggetto: 
“Primo rinnovo di validità delle CQC rilasciate 
per documentazione” che ha fornito chia-
rimenti rispetto al Decreto 10 giugno 2014 
“Modifiche al decreto 6 agosto 2013 in mate-
ria di scadenza di validità. Nella stessa è con-
fermato che le CQC per il trasporto persone, 
ottenute per documentazione e sulle quali la 
scadenza di validità è indicata “9 settembre 
2013”, sono valide fino al 9 settembre 2015; 
le CQC per il trasporto di cose, ottenute per 
documentazione e sulle quali la scadenza di 
validità è indicata “9 settembre 2014” sono, 
invece, valide fino al 9 settembre 2016.
Quindi i conducenti con Carta di Qualificazio-
ne del Conducente – CQC – per il trasporto di 
cose non dovevano effettuare alcun corso di 
formazione periodica entro la data del 9 set-
tembre 2014, bensì entro il 9 settembre 2016.
Un problema è stato posto da alcune im-
prese di autotrasporto in seguito all’emana-
zione della circolare del 3 settembre scorso 
prot. 18734 nella quale all’ultimo capoverso 

è riportato: “In considerazione del fatto che la 
qualificazione CQC è necessaria per svolgere at-
tività professionale e che, di conseguenza, una 
volta scaduta di validità non consente al suo 
titolare di effettuare attività di autotrasporto 
e tenuto conto, altresì, della possibilità che in 
determinati periodi possano concentrarsi un ri-
levante numero di richieste di rinnovo presso gli 
Uffici Motorizzazione civile, tali da determinare 
un aggravio operativo e conseguenti ritardi nel 
rilascio dei relativi documenti, si dispone che il 
titolare di qualificazione CQC che ha presentato 
istanza di rinnovo di validità della stessa prima 
della sua scadenza, possa esercitare l’attività 
professionale, sul territorio nazionale, con la 
ricevuta di presentazione dell’istanza vidimata 
dall’Ufficio Motorizzazione civile, nelle more del 
rilascio del documento rinnovato, che deve av-
venire improrogabilmente entro tre mesi dalla 
presentazione della richiesta”.
Si ritiene che la scadenza di validità non si ri-
ferisca alla data riportata materialmente sulla 
Carta di Qualificazione del Conducente (ad 
esempio 09.09.2014), bensì alla scadenza “ef-
fettiva” indicata dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti con la circolare preceden-
te, ossia 9 settembre 2016 per il trasporto di 
cose e 9 settembre 2015 per il trasporto di 
persone.
Il suggerimento di Confartigianato Trasporti, 
per ovviare ad eventuali inconvenienti, è di 
fornire ai propri conducenti, in possesso di 
CQC recante scadenza “9 settembre 2014”, 
la circolare 18.061 del 14 agosto u.s. da por-
tare con sé a bordo. Si raccomanda inoltre di 
rispettare i termini perché con la CQC scadu-
ta, non è possibile guidare anche se si sta fre-
quentando il corso. Se poi la CQC è scaduta 
da più di due anni, il titolare oltre a non poter 
guidare per professione deve frequentare 
il corso di formazione periodica e sostenere 
anche un esame.

CQC e patente di guida delle categorie C, 
CE, D o DE in deroga dai limiti di età
Precisazioni ministeriali
Il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2, 
prevede la possibilità di conseguire le pa-
tenti di guida delle categorie C, CE, D o De in 
deroga ai limiti di età di 21 e 24 anni previsti 
dalla direttiva 2006/126/CE, frequentando un 
corso di formazioni iniziale CQC. Cosicché sul 
territorio nazionale un rilevante numero di 
candidati al conseguimento delle citate cate-
gorie, di età inferiore a 21 e 24 anni, ha fre-
quentato la parte teorica (e in alcuni casi an-

che le lezioni pratiche collettive) dei corsi di 
qualificazione iniziale. Tuttavia detti soggetti 
non hanno potuto completare le procedure 
per ottenere il rilascio della qualificazione 
CQC e della patente di guida, perché la nor-
ma applicativa del citato decreto legislativo 
16/2013 è stata emanata con il decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
20 settembre 2013, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale solamente il 20 maggio 2014. Il Mi-
nistero dei Trasporti con una nota del 22 set-
tembre 2014 ha precisato che il corso teorico 
di qualificazione iniziale non ha scadenza di 
validità. Di conseguenza, coloro che lo hanno 
frequentato possono presentare richiesta per 
sostenere l’esame di teoria per il consegui-
mento della patente di guida. Superato detto 
esame e ottenuta l’autorizzazione ad eserci-
tarsi alla guida, detti conducenti potranno 
svolgere le esercitazioni pratiche del corso di 
qualificazione iniziale. Terminato il corso, gli 
allievi potranno sostenere l’esame per il con-
seguimento dell’abilitazione CQC e, in caso di 
esito positivo, l’esame per il conseguimento 
della patente di guida.

Corsi di formazione abilitanti
Il Cooperform Puglia possiede il necessario 
accreditamento da parte del Ministero Tra-
sporti per erogare la formazione obbligatoria 
in materia di autotrasporto. 
Si segnala in particolare:
- Corso per esercitare la professione di 

autotrasportatore c/terzi con mezzi 
sup. a 3.5 ton.

 Il corso è accreditato dal Ministero dei Tra-
sporti ed è finalizzato alla preparazione 
dei candidati che sosterranno l’esame per 
il conseguimento dell’attestato di capacità 
professionale, valido in tutti i paesi della U. 
E., requisito indispensabile per l’iscrizione 
all’albo degli autotrasportatori in qualità di 
GESTORE DEI TRASPORTI.

- Corso per esercitare la professione di 
autotrasportatore c/terzi con mezzi 
fino a 3.5 ton. (70 ore)

 Il corso è accreditato dal Ministero dei 
Trasporti ed è obbligatorio per chi inten-
da esercitare la funzione di GESTORE DEI 
TRASPORTI esclusivamente per imprese 
di trasporto di merci su strada per conto di 
terzi con autoveicoli di massa complessiva 
superiore a 1.5 ton. e fino a 3.5 ton. 

I soggetti interessati possono contattare 
il Cooperform Puglia tel. 0805543990

A. Pacifico

Disdetta Protocollo d’intesa 28 novembre 2013
AUTOTRASPORTO



14

Sc
ad

en
ze

GIOVEDì 16
IVA: 
-  Contribuenti mensili versamento dell’imposta relativa al mese prece-

dente;

INPS: Versamento dei contributi relativi al mese precedente; 

IMPOSTE DIRETTE: 
-  Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigioni 

del mese precedente;
-  Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese precedente.

TASI: Versamento prima rata TASI 2014

LUNEDì 27
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE: Presentazione degli elenchi 
Intrastat per il mese di settembre 2014 e III trimestre 2014.

MODELLO 730 INTEGRATIVO: Consegna al CAF, da parte del contri-
buente, del mod. 730 integrativo. 

VENERDì 31
IVA ELENCHI “BLACK LIST”: Presentazione telematica dei modelli di 
comunicazione delle operazioni relative al mese di settembre 2014 e III 
trimestre 2014.

CASSA EDILE: Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese 
precedente. 

OTTOBRE 2014

NOVEMBRE 2014
LUNEDì 17
IVA: 
-  Contribuenti mensili versamento dell’imposta relativa al mese prece-

dente;

INPS: Versamento dei contributi relativi al mese precedente e della terza 
rata dei contributi artigiani-commercianti; 

IMPOSTE DIRETTE: 
-  Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigioni 

del mese precedente;
-  Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese precedente.

MARTEDì 25
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE: Presentazione degli elenchi 
Intrastat per il mese di ottobre 2014.

LUNEDì 1 DICEMBRE
IVA ELENCHI “BLACK LIST”: Presentazione telematica dei modelli di co-
municazione delle operazioni relative al mese di ottobre 2014.

CASSA EDILE: Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese 
precedente. 

UNICO 2014: Versamento della 2ª o unica rata di acconto, IRPEF, IRES, 
IRAP ed INPS-contributi eccedenti il minimale, per l’anno 2014

La sicurezza e la salute nel settore edilizia si sviluppa anche attraverso 
la collaborazione con la rete diffusa su tutto il territorio nazionale di or-
ganismi paritetici costituiti con i sindacati dei lavoratori sul fronte delle 
assistenze dei lavoratori (Casse edili), della sicurezza del lavoro (Comitati 
paritetici Territoriali) e della Formazione provinciale (Enti scuola).
L’UPSA Confartigianato, l’associazione Si.C.E. (Sicurezza cantieri edili) e il 
comitato paritetico territoriale condividono l’interesse a porre in essere 
concrete azioni per la realizzazione dell’obiettivo primario di diffusione e 
sviluppo della sicurezza sul lavoro attraverso la crescita della cultura del-
la prevenzione: l’obiettivo della riduzione del fenomeno infortunistico si 
persegue infatti principalmente attraverso la diffusione delle conoscen-
ze e la condivisione delle buone prassi.
Per questa ragione la scrivente Unione ha in programma una serie di 
seminari informativi durante i quali i referenti del Si.C.E. – associazione 
operante dal 2007 che rappresenta sul territorio gratuitamente tutti i la-
voratori edili assunti presso le aziende del comparto, iscritte in Cassa edi-
le – illustreranno l’opportunità di avvalersi dei RLST (rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza d’ambito territoriale) che possono offrire un 
servizio gratuito di valutazione preventiva sull’organizzazione del cantie-
re, indicando alle aziende che dispongono di risorse esigue le strategie 
per migliorare le condizioni di sicurezza dei lavoratori e non incorrere nel 
rischio di sanzioni in caso di ispezioni.
Le date individuate per i seminari in oggetto sono:
-  24 ottobre, ore 17.00 presso la sede UPSA Confartigianato di Modu-

gno – p.zza Sedile 13;
-  21 novembre, ore 17.00 presso la sede UPSA Confartigianato di Puti-

gnano – via Nicolò Paganini 9;
-  12 dicembre, ore 17.00 presso la sede UPSA Confartigianato di Alta-

mura – via Bari 51.
In tutti e tre gli appuntamenti, è previsto l’intervento di un rappresentan-
te della Direzione territoriale del lavoro – Servizio Ispezioni che illustrerà 
le modalità attraverso le quali vengono condotti i controlli, le maggiori 
criticità riscontrate nei cantieri edili e ogni utile suggerimento sulle buo-
ne prassi che consentono di adeguarsi proficuamente alla disciplina pre-
vista dal T.U. in materia di sicurezza sul lavoro.
È stato pianificato un ulteriore incontro per le imprese del nord barese, 
che si terrà presumibilmente nel mese di gennaio a Molfetta.
Gli imprenditori interessati sono pregati di prendere nota delle 
date e prenotarsi per seguire il seminario nel Centro UPSA più vi-
cino alla propria sede: a tal fine è possibile comunicare la propria 
partecipazione al seguente indirizzo e-mail a.pacifico@confarti-
gianatobari.it.

A. Pacifico

Controllo preventivo 
dei cantieri edili 

Seminari informativi nella provincia di Bari

COSTRUZIONI
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Progetto Botteghe 
didattiche 2014

L’HACCP è stato introdotto in Europa 
negli anni 90 con la direttiva 43/93/CEE 
(recepita in Italia con il D.Lgs 155/1997). 
La normativa europea e quindi italiana 
riguardante la sicurezza alimentare vigi-
la sulla salubrità degli alimenti e impone 
che ogni azienda, ogni datore di lavoro e 
operatore, metta in atto il sistema di au-
tocontrollo del rischio a cui eventualmen-
te gli alimenti sono sottoposti. Il sistema 
HACCP prevede un serie di operazioni abi-
tuali con le quali il responsabile della pro-
duzione e della gestione di alimenti e be-
vande deve prevenire la contaminazione 
dei prodotti e tutelare la salute dei con-
sumatori. Gli obblighi di legge riguardano 
tutto il settore alimentare, e non vengono 
esentanti da tali adempimenti neppure i 
responsabili dei distributori automatici 
perché anche per gli alimenti presenti nei 
distributori automatici devono essere ga-
rantiti sicurezza e salubrità.
Il Reg. CE 852/2004, per la distribuzione 
automatica, prevede che: “le strutture e i 
distributori automatici debbono, per quan-

to ragionevolmente possibile, essere situa-
ti, progettati e costruiti, nonché mantenuti 
puliti e sottoposti a regolare manutenzione 
in modo tale da evitare rischi di contami-
nazione, in particolare da parte di animali 
infestanti”.
All’atto pratico, nel caso di un distributore 
automatico di alimenti, considerando che 
i prodotti dispensati sono già confeziona-
ti e pronti per la vendita al consumatore 

finale, occorre individuare le corrette mo-
dalità di stoccaggio, trasporto al punto 
vendita e relativa conservazione presso il 
punto vendita medesimo.
È evidente che allo scopo risulta fonda-
mentale il rispetto delle indicazioni ripor-
tate in etichetta dal produttore: general-
mente viene richiesto il mantenimento 
della catena del freddo, oltre ovviamente 
al rispetto del termine minimo di conserva-
zione o, laddove applicabile, della data di 
scadenza.
Gli operatori addetti ai distributori auto-
matici di alimenti e bevande sono altresì 
responsabili dell’operazioni di pulizia e di 
sanificazione che garantiscono l’igienici-
tà dell’ambiente, operazioni queste che 
vanno ripetute con frequenze specificate 
in funzione dell’utilizzo della macchina di 
distribuzione. Tutte le attività di pulizia 
e sanificazione, ordinarie e straordinarie 
dei distributori automatici, vanno sempre 
eseguite secondo il piano di autocontrol-
lo eventualmente predisposto con meto-
dologia HACCP.
In conclusione, il responsabile di tali im-
pianti deve avere nell’allestire gli spazi di 
vendita la stessa cura e la stessa attenzio-
ne necessaria a qualsiasi altro ambiente 
lavorativo nel quale si trattino generi ali-
mentari.
Per questa ragione, il manuale HACCP per 
i distributori automatici, è il documento 
che aiuta nelle fasi di stesura di un piano 
di autocontrollo HACCP, e su entrambi poi 
dovrà fare affidamento per pianificare le 
attività di pulizia, controllo, prevenzione 
della propria attività.

Centro Tecnico Del Rosso

HACCP e distributori automatici di 
bevande e alimenti

Il 24 ottobre si terrà 
presso il Cinepor-
to di Bari (Fiera del 
Levante) alle ore 
10:00, la proiezione 
del docufilm, “Bot-
teghe Didattiche 
- Itinerari tra gli 
antichi mestieri e 
le botteghe stori-
che” promosso ed 
organizzato dalla 
Confartigianato di 
Bari con il sostegno 
della Camera di 
Commercio di Bari e 
la preziosa collabo-
razione del Conart.
Il documentario, 
che vede coinvolte 
le scuole secon-
darie della città di 
Bari, sarà trasmesso, 
alla presenza delle 
autorità locali e dei 
rappresentanti del 
mondo della scuola 
e dell’impresa.
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Nella foto di Bozzi, da sin.: Dario Longo, Muzio Aresta, il sindaco Giuseppe Giulitto, Franco Bastiani, Marco Natillo

L’insediamento ufficiale del nuovo diret-
tivo del centro comunale è stato motivo 
principale della manifestazione nella Sala 
“Castello” a cui hanno partecipato diversi 
iscritti nonché amministratori con il sinda-
co Giuseppe Giulitto eletto di recente.
Per Confartigianato provinciale intervenuti 
Franco Bastiani e Marco Natillo, per l’E-
bap il presidente Dario Longo.

coordinatore prov.le di Confartigianato Ba-
stiani. 
I vantaggi rivenienti dall’adesione all’ente 
bilaterale e al Caem per i consumi energe-
tici sono stai al centro degli interventi di 
Dario Longo e di Marco Natillo.
Presente una delegazione di imprenditori 
di Sannicandro di Bari.   

F.B.

Il presidente del centro comunale Muzio 
Aresta ha illustrato le linee programmati-
che lungo le quali si snoderà il suo impe-
gno e quello dei suoi collaboratori nel pros-
simo futuro. 
Al primo posto la soluzione del problema 
degli insediamenti produttivi che anche il 
sindaco Giulitto intende realizzare al più 
presto accogliendo le sollecitazioni del 

Incontro con il sindaco Giulitto
BITRITTO

Nella foto, da sin.: Gianfranco Senerchia, Ernesto Aresta, Giuseppe Pascazio, Giuseppe Gallo, Rocco Gallo, il 
presidente Luigi Ranieri, Beniamino Amati, Ferdinando Vernola, Onofrio Peragine, Nicola Falagario.

La cooperativa di garanzia ha compiuto 
40 anni e continua a svolgere il suo ruolo 
con grande efficacia. La ricorrenza è sta-
ta celebrata con un incontro conviviale al 
quale hanno partecipato amministratori e 
dirigenti dell’associazione. Al 31 dicembre 
dello scorso anno, i soci sono risultati 1.304; 
di euro 1.300.000 il capitale sociale; di circa 
6.700.000 euro l’importo complessivo delle 
operazioni garantite.  “Nelle ben note diffi-
coltà in cui è costretta ad agire la categoria, 
le garanzie offerte dalla cooperativa – ha 
detto il presidente Ranieri – sono di grande 
aiuto consentendo la concessione di mutui 
necessari alle imprese per andare avanti. 40 
anni di attività del sodalizio sono una bella 
testimonianza della volontà di effettuare la 
cooperazione con senso di responsabilità e 
di rispetto per quanti vi aderiscono: insieme 
e secondo i più sani principi del mutuo soc-
corso, si possono raggiungere altri traguardi”. 

F. B.

I 40 anni della Cooperativa di garanzia
MODUGNO
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Nella sala “De Deo” riunione di impiantisti 
elettrici per un studio approfondito delle 
problematiche del loro settore e per av-
viare iniziative destinate al rilancio delle 
attività. I lavori sono stati aperti da una 
relazione del presidente del centro comu-
nale Federico Antonicelli alla quale ha 
fatto seguito l’intervento del presidente 
di categoria Vito Barbetta. Intervenuti 
il sindaco Sergio Povia e il coordinato-
re provinciale di Confartigianato Franco 
Bastiani i quali hanno definito alcuni 
importanti punti per i progetti che l’asso-
ciazione andrà ad affrontare nel prossimo 
futuro. 
La segreteria del centro comunale è in 
fase di consolidamento: il dott. Giuseppe 
Donvito ha l’incarico di curare pratiche in 
materia di credito agevolato, l’ing. Mar-
cella Cortese è incaricata del rilascio del 
DVR (documento di valutazione rischi), la 
rag. Carmela Speranza ha il compito di 
curare gli affari generali e i rapporti con il 
centro provinciale. 

e delle imprese locali alle quali compete 
di concorrere alla ripresa economica della 
città.

F. Bastiani

Presiedere per tre mandati consecutivi il 
consiglio di amministrazione di una coo-
perativa di garanzia storica quale è quella 
di Ruvo di Puglia, costituisce un impegno 
commendevole che merita di essere ricor-
dato e festeggiato. E gli attuali amministra-
tori non sono venuti meno a questo dove-
re morale: il presidente uscente Giacomo 
Scarongella ha ricevuto, infatti, l’omaggio 
dei colleghi con un incontro conviviale 
durante il quale gli è stata anche conferi-
ta una targa-ricordo dal cav. uff. Vincenzo 
Cantatore, massimo esponente dell’as-
sociazione e fondatore della cooperativa. 
L’attività di Scarongella è stata riconosciuta 
del tutto conforme ai fini istituzionali della 
cooperativa, svolta nella trasparenza e nel 
pieno rispetto delle esigenze degli iscritti, 
che hanno sempre avuto la possibilità di 
contare sul sodalizio per le occorrenze di 
esercizio delle loro aziende.

F. B.

Il presidente Antonicelli, che è anche con-
sigliere comunale, si è detto fiducioso nel-
le capacità dell’associazione di fornire ri-
sposte esaustive alle esigenze delle micro 

Impiantisti elettrici uniti per il 
rilancio delle attività

Cooperativa di garanzia, omaggio a Scarongella

GIOIA DEL COLLE

RUVO

Da sin.: Salvatore Caputi, Piero Paparella, Cleto Carlucci, Donato Summo, Giuseppe Bucci, Isabella Scaron-
gella, Giuseppe Loizzi, Vincenzo Cantatore, Filomena Cantatore, Luigi Tedone, Giacomo Scarongella, Nicola 
Di Bitonto, Mario Tamborra.

Imprenditori presenti all’assemblea
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Il direttivo del centro comunale ha visitato 
gli uffici del centro provinciale incontrando 
il presidente Sgherza, il direttore Laforgia e 
tutto il team dei collaboratori.
I programmi di rilancio del centro comunale 
sono stati illustrati dal neo presidente Luigi 
Orlando al quale Francesco Sgherza ha as-

A Canosa di Puglia occorre una forte 
spinta all’economia.
Il Comune è pronto ad intervenire ga-
rantendo, in base alle norme vigenti, 
quanto nelle sue disponibilità e… ai 
segmenti produttivi spettano le prime 
mosse.
Di questo si è discusso nel corso di un 
incontro nella sede del centro provin-
ciale, esaminando e valutando le espe-
rienze maturate in passato a Bari che 
hanno portato alla realizzazione dell’in-
sediamento di opifici nella famosa zona 
“Santa Caterina”.
I progetti in campo sono vari e il co-
raggio negli imprenditori canosini non 
manca: si tratta ora di scegliere il per-
corso più agevole da intraprendere per 
dare inizio ad una serie di interventi che 
producano gli effetti augurati da tutti.
Motore delle iniziative potrà senz’altro 
essere il Piano Urbanistico Generale, 
approvato poco tempo fa dall’ammini-
strazione civica proprio con l’intento di 

consentire nuove progettualità impren-
ditoriali in una città che vuole guardare 

avanti proiettandosi in un futuro di cer-
tezze per i giovani e di sicurezza econo-
mica per le famiglie. 
Al PUG si è giunti con il personale im-
pegno del sindaco Ernesto La Salvia, 
dell’assessore all’urbanistica Pietro Ba-
sile e del presidente del consiglio co-
munale Pasquale Di Fazio, determinati 
a rendere a Canosa una straordinaria 
opportunità di rilancio della propria im-
magine nella vasta area in cui si colloca.
Confartigianato ha espresso soddisfa-
zione agli amministratori vedendo final-
mente all’orizzonte elementi concreti di 
una svolta che possa permettere all’e-
dilizia e all’intero indotto di tornare ad 
operare.
Ne sono convinti Michele Prudente, 
Michele Rotondo e Donato Suriano 
rispettivamente presidente dell’asso-
ciazione, della cooperativa di garanzia e 
degli edili, a parere dei quali, ora tocca 
alle imprese attivarsi per reperire, ove 
possibile, anche fondi pubblici necessari 
al varo dei lavori di costruzione.
La cooperativa di garanzia, d’intesa e in 
sinergia con la stessa Artigianfidi Puglia 
(da contattare in casi di importi elevati) 
si prodigherà per l’erogazione di finan-
ziamenti agevolati. 

F.B. 

Con il Piano Urbanistico Generale una 
spinta all’edilizia e all’economia

CANOSA

Nuovo direttivo UPSA
RUTIGLIANO

sicurato la disponibilità personale e di tutte 
le strutture operative. 
Fra le varie iniziative, una di particolare ef-
ficacia: la “Convenzione Amica” con cui, in 
seno all’associazione di Rutigliano, si è cre-
ata una rete di aziende disposte ad offrire 
prodotti e servizi a prezzi vantaggiosi.

Imprenditori edili di Canosa nella sede provinciale di Confartigianato. Al centro, il presidente Francesco 
Sgherza, tra Antonio Suriano, presidente della categoria degli edili (a sin. nella foto) e Michele Rotondo, 
presidente della cooperativa di garanzia.

Da sin.: Nicola Colaprico, Agostino Meduso, attuale tesoriere e presidente dell’associazione di Rutigliano 
per 27 anni, Mario Laforgia, Luigi Orlando, neo presidente del centro comunale, Francesco Sgherza, Car-
men Iaffaldano, vicepresidente, Gianfranco Giordano, segretario, Giambattista Creatore, Franco Bastiani e 
Giovanni Calisi






